INTERVISTA  ALLA  prof.ssa  ROSA  RICCIARDI  DOTTORE COMMERCIALISTA

Palmanova, 30 ottobre 2002

La prof.ssa ha conseguito il diploma di ragioneria presso l’ITC Zanon di Udine. 

La dott.ssa alla domanda relativa al suo percorso di studi ci spiega che negli anni 60’ chi non godeva in famiglia di una buona situazione economica, terminate le scuole medie, frequentava una scuola superiore che gli garantisse un diploma; inoltre ci sottolinea il fatto che gli indirizzi adatti alle ragazze erano principalmente due, magistrali e istituto tecnico commerciale. Lei scelse quest’ultimo perché aveva buone attitudini all’economia. La maggior parte del suo tempo lo dedicava allo studio in quanto gli impegni extrascolastici erano pochi anche in una cittadina come Palmanova. Quindi ha conseguito con buoni risultati il diploma di ragioneria presso l’ITC Zanon di Udine. 

Conclusi i cinque anni all’ITC, grazie ad interventi economici per il diritto allo studio, ha potuto iscriversi all’Università degli studi di Trieste alla facoltà di Economia e Commercio che rappresentava la naturale prosecuzione degli studi già effettuati.

In sede di laurea ha presentato una tesi in diritto fallimentare e una tesina in tecnica bancaria; il docente che la seguì nella preparazione della tesina, le chiese se era disposta a rimanere all’università ricevendo per le ricerche fatte una borsa di 500.000 £ al mese.

Accettò la proposta e dopo aver trovato un appartamento con altre tre sue amiche, a settembre iniziò a frequentare l’istituto. In breve tempo, però, si rese conto che le spese per vivere a Trieste erano troppo elevate e i genitori, che dovevano mantenere agli studi anche una figlia più piccola, non erano in grado di aiutarla a lungo. Decise così di partecipare ad un concorso per l’azienda municipalizzata ACEGAS di Trieste. Vinto il concorso alla ACEGAS, iniziò a lavorare nell’ufficio di contabilità e lì vide per la prima volta i registri contabili, pertanto applicò in maniera concreta tutto ciò che aveva studiato a scuola.

Nel frattempo si era anche informata su un concorso pubblico alla Cassa di Risparmio Udine Pordenone (CRUP). Lei ci racconta che questo concorso era un’ottima occasione, in quanto in precedenza le banche della zona assumevano soprattutto ragionieri maschi. Ottenuto questo posto di lavoro si trasferì a Udine, prima nella sede di Mortegliano e successivamente in quella di Palmanova. Lavorava allo sportello, questo la portava ad essere in costante contatto con il pubblico. Al suo ingresso nell’istituto trovò un ambiente molto accogliente con persone prevalentemente anziane, prossime alla pensione, che le insegnarono tutto quello che avevano imparato nel corso della loro attività lavorativa.

Era già sposata da sei- sette anni e sino a quel momento lei e suo marito avevano rimandato il discorso figli essendo entrambi troppo impegnati col lavoro che li occupava dalle 08.00 del mattino alle 19.00 di sera.

Il desiderio della maternità la portò a cercare un’altra soluzione lavorativa: intraprendere la carriera  di insegnante, un lavoro compatibile con la famiglia e che l’avrebbe messa a stretto contatto con i giovani. Così ripresi in mano i libri, non senza sacrificio, dopo aver superato un concorso bandito dal ministero della Pubblica Istruzione, entrò all’ITC Deganutti di Udine dove riuscì ad inserirsi senza alcuna difficoltà. Dopo l’anno di prova venne nominata insegnante di ruolo in economia aziendale. 

L’istituto udinese curava molto i corsi di psicologia che preparavano i docenti ad un miglior approccio con gli alunni e questo le fu utile non solo per il lavoro in classe, ma anche per i rapporti con i colleghi, con i suoi familiari e amici.

Dopo 12 mesi trascorsi in quella scuola, ricoprì una cattedra a San Giorgio per un breve periodo, per poi essere nominata come responsabile di una cattedra di ragioneria all’Einaudi di Palmanova. Promosse assieme ad altri colleghi la sperimentazione del corso Igea che aveva il compito di rivalutare e valorizzare il titolo di ragioniere, un progetto scuola- lavoro, effettuando delle ricerche, grazie alla consulenza dell’ABACUS di Milano, per verificare quali attività lavorative erano state intraprese dai diplomati dell’ Einaudi. 

Lo scopo di tale progetto era da un lato quello di presentare agli studenti le richieste del mercato del lavoro, e dall’altro di migliorare l’attività didattica in classe, per renderla più vicina al mondo del lavoro, almeno nelle materie professionali.

Con l’arrivo di una nuova presidenza, che non accolse positivamente i progetti fatti fino a quel momento, decise di guardarsi attorno in cerca di altre possibilità.

Riprese gli studi per ampliare e rivedere le sue conoscenze in vista dell’esame di stato per l’esercizio della professione di dottore commercialista. Consapevole di non essere aggiornata riguardo le norme della riforma fiscale e delle nuove normative CEE, che avevano modificato la struttura del bilancio aziendale, al mattino continuava ad insegnare, mentre al pomeriggio si recava a Udine per seguire le lezioni della facoltà di economia bancaria.

Dopo aver sostenuto l’esame di stato che la abilitava alla libera professione lasciò l’insegnamento e aprì nel 1992 uno studio associato con un avvocato donna, in modo da poter esaminare i vari casi sotto un duplice profilo, giuridico ed economico-aziendale.

In questa attività mise a frutto tutte le sue esperienze precedenti, utili le furono soprattutto le nozioni apprese durante l’insegnamento e i corsi di psicologia frequentati in passato.

Dopo alcuni anni la colpì una grave malattia, per cui nel gennaio del 1995 si sottopose ad un difficile intervento dopo aver chiuse tutte le pratiche. L’esito per fortuna fu positivo, la convalescenza durò 6 mesi e questa fu la fase più critica della sua vita, tanto che la mattina non aveva voglia di alzarsi perché non trovava il senso di quello che avrebbe dovuto fare e le medicine non le permettevano di comunicare con facilità.

Quando le condizioni di salute migliorarono, decise di ricominciare da sola, ma non nel settore fiscale, dove il mercato era fortemente competitivo, e di specializzarsi nel settore della Pubblica Amministrazione, che aveva conosciuto dall’interno nella veste di consigliere comunale a Palmanova. Oggi è presidente della sezione regionale del FVG dell’ANCREL CLUB DEI REVISORI, un’associazione che riunisce tutti coloro che ricoprono questo ruolo negli Enti locali della nostra regione. 

Nel 1998 l’Ordine dei Dottori Commercialisti della Provincia di Udine ed il Collegio dei Ragionieri del Friuli decisero la nascita dell’Associazione Libere Professioni Economiche- Giuridiche con lo scopo di programmare corsi di formazione per i propri iscritti e le affidarono la presidenza, che tutt’ora ricopre.

Alla fine ci lascia un suo giudizio sull’impiego in banca come l’attività per lei meno gratificante, perché il lavoro e’ molto standardizzato. Ora invece trova estremamente interessante l’attività di libero professionista che le lascia ampie capacità di scelta sul quando e sul come lavorare, se accettare o meno le proposte, ma fra tutte le esperienze precedenti ricorda con molto piacere l’ insegnamento, perché è un’attività che si sviluppa assieme agli altri, allievi e colleghi.

